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Roberto Fabbri

Un granello di sabbia dopo
l’altro, la clessidra che conta il
tempo che manca allo scoppio
di una guerra civile in Ucraina
e al conseguente (e da tempo
già pronto) intervento militare
russo per «pacificare» l’Est del
Paesesi vasvuotando. É invece
ormaiquasiquasicolmalame-
tà inferiore, quella che indica
la fine del tempo a disposizio-
nepertrovareunasoluzionedi-
plomatica, da tutti a parole in-
vocata tranne che dagli scate-
nati separatisti filorussi, sem-
prepiùchiaramentepilotatida
Mosca e per questo sempre più
aggressivi e baldanzosi.

Ieri è scaduto il termine del-
l’ultimatumpostodalleautori-
tà di Kiev ai ribelli che occupa-
no edifici istituzionali in città e
villaggi della regione orientale
delPaese,aiconfiniconlaRus-
sia. L’offerta di rinunciare a
ogniazionepenaleneiconfron-
ti di chi si fosse ritirato e avesse
consegnatolearminonsoloèfi-
nita inascoltata, ma si è assisti-
to a dimostrazioni di ulteriore
aggressivitàdapartedeifilorus-
si: azioni evidentemente coor-
dinate,echenonpossonoesse-
recoordinatechedaprofessio-
nisti sul posto. Così è stato as-
saltato e messo sotto controllo
un aeroporto militare presso la
cittàdiSlaviansk;èstatolancia-
to dal leader filorusso Viace-
slav Ponomarev, che ha preso
ilcontrollodelmunicipiodiSla-
viansk alla guida dei suoi mili-
tanti,unappellodaitoniteatra-
li a Vladimir Putin «affinché ci
proteggaenonpermettaunge-
nocidio della popolazione del
Donbass»;èstatodatol’assalto
al palazzo della polizia a Horli-

vka,contantoditentativodilin-
ciaggio del suo capo ad opera
di una folla scatenata.

Contemporaneamente, Pu-
tinfa saperediaverricevutodi-
verse richieste d’aiuto per
l’Ucraina orientale e di seguire
la situazione «con grande pre-
occupazione».Èillinguaggioti-
picodelvecchioKgb,cheprelu-

deva ai famosi «interventi fra-
terni» sovietici nei Paesi in cui
il Cremlino imponeva la pro-
pria legge. Altrettanto tipica-
mente, Mosca confonde ad ar-
teleideedegliosservatoriinter-
nazionali e afferma di «non es-
sere interessata a farsi coinvol-
gere negli affari interni del-
l’Ucraina». Sembrano parole
rassicuranti, ma per compren-

derne l’ambiguità bisogna leg-
gere la seconda metà del mes-
saggio del ministro degli Esteri
russo Lavrov: «Chi incoraggia
le autorità ucraine ad utilizza-
re la forza per reprimere le pro-
teste nelle regioni orientali del
Paesedovrebbeesserechiama-
to a rispondere delle conse-
guenze».Tradotto:siamopron-
tia intervenire come «pacifica-
tori» nell’Est dell’Ucraina e da-
remo la colpa a voi.

E a Kiev cosa fanno? Il gover-
no è combattuto tra l’intenzio-
ne di usare la forza per fermare
l’occupazione strisciante delle
province orientali e la necessi-
tàdi dareascoltoaglialleatioc-
cidentali che pretendono sen-
so di responsabilità, temendo
che Mosca aspetti solo un pre-
testo per varcare la frontiera
con i suoi 40mila militari pron-
tidasettimane.Ieri ilpresiden-
te Oleksandr Turchynov ha
dunque lanciato un messaggio
ambivalente: da una parte ha
firmato il decreto per l’opera-
zioneantiterrorismocontroiri-
belli filorussi, dall’altra non ha
escluso di far tenere il 25 mag-
gio,insiemeconlepresidenzia-
li, un referendum nazionale
sull’ordinamento statale del
Paese - federale o unitario.

QuantoagliUsaeall’Europa,
comesempre,minacciano«ul-
teriori sanzioni a Mosca». Che
come sempre se ne fa un baffo.
Leattesesonopuntatesulverti-
ce di giovedì prossimo a Gine-
vra e forse oggi Obama e Putin
si parleranno. Intanto, si è ap-
preso che sabato scorso per 90
lunghi minuti un caccia russo
ha quasi sorvolato a 150 metri
di quota una nave da guerra
americana nel Mar Nero: tanto
per far capire l’aria che tira.

FaustoBiloslavo

La«secessione» filo russa è già in atto
in una dozzina, forse 15 città dell’Ucrai-
naorientale.Unnumerodicapisaldiche
aumentadiorainoraconassaltidiuomi-
niarmatiagliedificipubblici.Fraattivisti
sullebarricateeparamilitariinassettoda
combattimento ci sarebbero 12mila uo-
miniprontiacombatterecontroKievnel
sud-est del Paese.

Il presidente, Oleksander Turchynov,
ha firmato l’ordine per una vasta opera-
zione militare contro i ribelli. Però nelle
stesse ore ha sventolato il ramoscello
d’ulivodelreferendumsulfuturofedera-
le del paese, cavallo di battaglia degli in-
sorti filo Mosca.

L’Ucrainaè sull’orlodellaguerracivile
ebastaunnienteperfarprecipitaremetà
delPaeseinunsanguinosoconfrontoar-
mato fra pro russi e nazionalisti fedeli a
Kiev, che porterebbe ad un intervento
delle truppe di Mosca dispiegate in forze
oltre confine.

Se alla guerra manca poco, quella del-
l’informazionecontantodinotizieinven-
tate, manipolate e sparate come canno-
nate è già iniziata. Il primo aspetto tragi-
comico,comeeracapitatoinCrimea,èla
minacciadiultimatum,checadonopun-
tualmentenelvuoto.Intregiorniilgover-
nodiKievnehalanciatidueintimandoai

ribellifilorussidiconsegnarelearmieab-
bandonareipalazzioccupati.Inrisposta
sonostatioccupatinuoviedificipubblici
in altre città. Ogni volta Kiev promette
rappresaglie con il ferro e con il fuoco,
mai scattate. Domenica Roman Svitan,
portavocedelleautoritàucrainenell’Est,
annunciava che il gruppo speciale Alfa
avevafacilmenteliberatoilquartiergene-
rale della polizia a Slovyansk, dove si so-
no sparate le prime raffiche. Notizia in-
ventata e ieri i filo russi hanno occupato
pureilmunicipio.Lostessoministrodel-
l’InternosullasuapaginaFacebookhadi-
chiarato che i pro Mosca contavano di-

verse vittime. In realtà è stato ucciso solo
un capo locale dei servizi segreti e forse
un ribelle.

Mosca giura attraverso il ministro de-
gliEsteri,SergheiLavrov,chenoncisono
agenti russi nell’Ucraina orientale, ma
KievintercettaglioperatividelGru,ilser-
vizio segreto militare, infiltrati fra gli in-
sortiche comunicano via radio con il co-
mando oltre confine.

Leagenziedistampaoccidentali«spa-
rano» la notizia che l’Ucraina orientale è
già stata invasa dalle truppe russe sotto
mentite spoglie, come era accaduto in
Crimea.Inrealtàgranpartedeiribelliar-

matisonoexsoldatiucrainifilorussi,Be-
rkut, le teste di cuoio della polizia sciolte
dalnuovogoverno,cosacchieufficialise-
paratisti giunti dalla Crimea. Un tenente
colonnello di Simferopoli, capitale della
penisola, si è fatto filmare su YouTube
mentrearringaipoliziottiucrainidiserto-
ri nell’Est.

Il Dipartimento di Stato Usa elenca
«diecifalsità»diMoscasullacrisiesplosi-
va e accusa i media russi di propaganda
in stile fiction. Però gli americani hanno
dovuto confermare la rivelazione del-
l’Itar-Tass,cheilcapodellaCiasierareca-
to segretamente a Kiev nel fine settima-
na.

Nellaguerradell’informazioneLavrov
ha gioco facile a denunciare «l’ipocrisia
occidentale.Le violenze sfociate in deci-
ne di morti in piazza Maidan a Kiev sono
state chiamate democrazia. Le proteste
nel sud-est dell’Ucraina vengono consi-
derateterrorismo».Nonsipossonocerto
definire «pacifiche» come fanno i russi,
quando uomini armati assaltano edifici
pubblici,mal’interventodell’esercitosa-
rà la scintilla che scatena la guerra civile.

Per non parlare dei paramilitari ultra-
nazionalisti di Pravy Sektor, che si stan-
no mobilitando. Sui media occidentali
non se ne parla, ma a loro volta avrebbe-
rol’ordinedioccuparegliedificigoverna-
tivi a rischio o troppo arrendevoli prima
che lo facciano i russi.
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LA CRISI UCRAINA Aumentano le violenze dei filorussi

La doppia via di Kiev:
vuole attaccare a Est
ma offre un referendum
Il presidente Turchynov firma il decreto per l’operazione
contro i ribelli e propone un voto sullo Stato federale

Intanto Putin si triplica lo stipendio «troppo basso»
Vladimir Putin
ha deciso di quasi
triplicarsi lo
stipendio: nei giorni
scorsi era emerso
dalle dichiarazioni
dei redditi che
guadagnava «solo»
3,7 milioni di rubli
annui, pari
a 74mila euro

PROVOCAZIONE
Caccia russo sorvola a
bassa quota nave da
guerra Usa nel Mar Nero

Una guerra vera
non c’è ancora:
si sparano le bugie

AL POSTO DI MOSCA

L’Iran pronto
a vendere gas
all’Europa

TripoliÈ ripreso ieri, ma è stato
subito rinviato al 27 aprile, il
processo più atteso dai libici:
quellocontrounatrentinadi fi-
gure di spicco dell’ex regime di
Gheddafi tra cui i due figli del
raìs, Saif Al Islam e Saadi, di re-
cente estradato in Libia. Si trat-
ta del secondo rinvio, dopo
quello del 24 marzo scorso, de-
cisoinparticolareperl’assenza
di alcuni imputati. L’aggiunta
tra gli imputati di Saadi, che ha
avuto anche un passato da cal-
ciatore in Italia, rappresenta
una novità: estradato il mese
scorsodalNiger,visierarifugia-
to durante la rivoluzione del
2011 cha ha deposto la dittatu-
ra del padre, ed è ora detenuto
nellaprigionediHadb.Iduefra-
telli non erano presenti in aula.
Saifperchèdetenutonellacitta-
dinadiZintan,asudovestdiTri-
poli, Saadi perchè contro di lui
èancoraincorsoun’istruttoria.
Dietrolesbarredell’aulaallesti-
tanellaprigionediHadbadiTri-
poli c’erano invece Abdullah
Senussi,excapodell’intelligen-
ce, e Baghdadi Mahmudi, ex
premier. Tutti accusati di aver
contribuito alla repressione
della rivoluzione del 2011. Gli
occhi restano puntati su Saif Al
Islam, delfino del Colonnello.
Ilprocessoètraipiùimportanti
che si devono svolgere contro
alti funzionari legati al regime
di Gheddafi e che potrebbero
svelare numerosi retroscena
della dittatura.

LIBIA

A processo
i due figli
di Gheddafi

IL PRESIDENTE RUSSO

TeheranL’Iranprovaasfruttare
l’aspetto energetico della crisi
ucraina per farsi avanti come
potenziale partner affidabile
dell’Europa nella fornitura di
gas. Attraverso l’intervista di
unsuoministroalgiornaletede-
sco Handelsblatt, Teheran ha
lasciato intendere di essere
ben disposta a rappresentare -
se l’Occidente allentasse un pò
la pressione - una fonte di ap-
provvigionamento alternativa
di gas per ridurre la dipenden-
za del Vecchio continente da
Mosca.

Le dichiarazioni del ministro
dell’Industria Mohammad Re-
za Nemazadeh ripropongono
in chiave inversa («L’Iran può
diventareunpartnerpiùaffida-
bile, sicuro e duraturo per l’Eu-
ropa») i moniti sintetizzabili
nello slogan «avete bisogno del
nostrogas,vilasceremoalfred-
do» che Teheran era solita lan-
ciare due anni fa, nel momento
più buio della crisi nucleare.

«Non vogliamo fare concor-
renza alla Russia - ha messo le
mani avanti Nemazadeh -ma il
fabbisogno energetico euro-
peo aumenta, e noi vogliamo
partecipare. Per quel che ri-
guarda Mosca, la decisione del
resto spetta all’Europa». «In fu-
turovogliamoavereunruolodi
primo piano nel mercato inter-
nazionale del gas», ha insistito
il ministro ricordando che
«l’Iran ha le maggiori riserve di
gas naturale al mondo».

il retroscena

PESTAGGIO
La folla attacca
un ufficiale della
polizia ucraina
a Horlivka,
una delle città
teatro della
rivolta sostenuta
dalla Russia

Mosca nega la presenza (certa) di suoi agenti, la Cia ammette: il nostro capo era a Kiev

La disinformazione


